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II domenica di Avvento - anno B
dal Vangelo secondo Marco (1,1-8) 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, 
che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione 
per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della 
Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da 
lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangia-
va cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io 
non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

commento al Vangelo di Papa Francesco

 Il Vangelo di questa domenica presenta la 
figura e l’opera di Giovanni il Battista. Egli indicò ai 
suoi contemporanei un itinerario di fede simile a 
quello che l’Avvento propone a noi, che ci preparia-
mo a ricevere il Signore nel Natale. Questo itinerario 
di fede è un itinerario di conversione. Che cosa signifi-
ca la parola “conversione”? Nella Bibbia vuol dire anzi-
tutto cambiare direzione e orientamento; e quindi 
anche cambiare il modo di pensare. 
 La conversione comporta il dolore per i peccati 
commessi, il desiderio di liberarsene, il proposito di 
escluderli per sempre dalla propria vita. Per esclude-
re il peccato, bisogna rifiutare anche tutto ciò che è 
legato ad esso, le cose che sono legate al peccato e 
cioè bisogna rifiutare la mentalità mondana, la stima 
eccessiva delle comodità, la stima eccessiva del 
piacere, del benessere, delle ricchezze. L’esempio di 
questo distacco ci viene ancora una volta dal Vangelo 

di oggi nella figura di Giovanni il Battista: un uomo austero, che rinuncia al superfluo e 
ricerca l’essenziale. Ecco il primo aspetto della conversione: distacco dal peccato e 
dalla mondanità. Incominciare un cammino di distacco da queste cose.
 L’altro aspetto della conversione è la fine del cammino, cioè la ricerca di Dio e del 
suo regno.  L’abbandono delle comodità e della mentalità mondana non è fine a sé 
stesso, non è un’ascesi solo per fare penitenza: il cristiano non fa “il fachiro”. È un’altra 
cosa. Non è fine a sé stesso, il distacco, ma è finalizzato al conseguimento di qualcosa 
di più grande, cioè il regno di Dio, la comunione con Dio, l’amicizia con Dio. Ma questo 
non è facile, perché sono tanti i legami che ci tengono vicini al peccato, e non è facile… 
A volte è troppo debole la spinta che sentiamo verso il Signore e sembra quasi che Dio 
taccia; ci sembrano lontane e irreali le sue promesse di consolazione, come l’immagine 
del pastore premuroso e sollecito, che risuona oggi nella lettura di Isaia. E allora si è 
tentati di dire che è impossibile convertirsi veramente. Quante volte abbiamo sentito 
questo scoraggiamento! “No, non ce la faccio. Io incomincio un po’ e poi torno indietro”. 
E questo è brutto. Ma è possibile, è possibile. Quando ti viene questo pensiero di 
scoraggiarti, non rimanere lì, perché questo è sabbia mobile, è sabbia mobile: la sabbia 
mobile di un’esistenza mediocre. La mediocrità è questo. Che cosa si può fare in questi 
casi, quando uno vorrebbe andare ma sente che non ce la fa? Prima di tutto ricordarci 
che la conversione è una grazia: nessuno può convertirsi con le proprie forze. È una 
grazia che ti dà il Signore, e pertanto da chiedere a Dio con forza, chiedere a Dio che Lui 
ci converta, che davvero noi possiamo convertirci, nella misura in cui ci apriamo alla 
bellezza, alla bontà, alla tenerezza di Dio. Pensate alla tenerezza di Dio. Dio non è un 
padre brutto, un padre cattivo, no. È tenero, ci ama tanto, come il buon Pastore, 
che cerca l’ultima del suo gregge. È amore, e la conversione è questo: una grazia di 
Dio. Tu  incomincia a camminare, perché è Lui che ti muove a camminare, e tu vedrai 
come Lui arriverà. Prega, cammina e sempre si farà un passo in avanti.
 Maria Santissima, che ve-
nerdì abbiamo celebrato come 
l’Immacolata, ci aiuti a staccarci 
sempre più dal peccato e dalle 
mondanità, per aprirci a Dio, alla 
sua parola, al suo amore che ri-
genera e salva.

approfondimenti

segni e simboli:
LA CORONA D’AVVENTO

Continua il nostro viaggio aspettando il 
Natale! Simbolo, presente in tutte le 
chiese in questo periodo, è La Corona 
di Avvento con le sue 4 candele. In 
Italia è una tradizione abbastanza 
recente, consolidatasi negli anni della 
Seconda guerra mondiale. 
La sua forma circolare rimanda all’inizio 
e alla fine (alfa e omega), alla perfezio-
ne che è in Dio e che si manifesta nel 
suo amore infinito per l’uomo. 
La corona è formata da rami di pino e 
abete o agrifoglio, quindi vegetazione 
sempreverde, simbolo di speranza e 
vitalità; essa ci ricorda che nel cuore 
dell’inverno, quando la natura spegne i 

PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE, RADDRIZZATE I SUOI SENTIERI!
In questa seconda domenica di Avvento accogliamo il forte invito di Giovanni Battista che sempre ci accompa-
gna per spronarci a un cambiamento nella nostra vita. Il deserto è il nostro cuore. Uno spazio immenso attra-
verso cui prepararsi ad accogliere Dio. 
Conversione significa cambiare mentalità, cambiare strada, cambiare la percezione che tu hai su te stesso, sul 
mondo e persino su Dio. Solo quando avrai capito che Dio è Amore, è Perdono, è Pace, è Padre, solo allora 
saprai chiedere perdono dei tuoi peccati e te ne libererai 
con la stessa leggerezza di chi fa pulizia nella propria casa,
senza rimpianti e senza paure.

UN POSTO A TAVOLA:
un gesto concreto che ci chiama alla fraternità!
Dal 3 al 23 dicembre è possibile aderire a questa iniziativa solidale, per sostene-
re le nostre missioni diocesane in Ciad, Brasile e in Paraguay nell'importante 
compito di evangelizzazione e di pace dei missionari. In tutte le chiese ci saran-
no delle cassette di raccolta delle offerte, segnalate da una apposita locandina. 

colori, ci sono piante che non appassiscono, simbolo appunto della 
speranza che non muore mai. Oggi, all’inizio della seconda settima-
na di Avvento, accendiamo con la prima anche la seconda candela. 
Ancora di colore viola, secondo la liturgia del periodo, questa 
candela è detta di Betlemme. Essa ricorda la città in cui è nato il 
Messia, e simboleggia la salvezza che viene da Dio.
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LA LOCANDINA CON TUTTI GLI
APPUNTAMENTI DELL’AVVENTO
è consultabile nel sito web
della Collaborazione
e dal link qui a fianco 
BATTESIMI nelle messe di domenica 10 dicembre
entreranno a far parte delle nostre comunità:
• TOMMASO BOER, alle ore 10.00 a Merlengo
• NICOLO' CISILOTTO BORIN, alle ore 11.30 a Paderno.
CONCERTO DELL'IMMACOLATA domenica 10 dicembre 
in chiesa a Paderno a cura dell'Associazione Spazio 
Musica.le 2.0 e della Fondazione Antiqua Vox, 
organizzato in sinergia tra l‘Amministrazione 
Comunale e la Collaborazione Pastorale. 
CATECHESI LITURGICA le "Parole"del Natale"
giovedì 14 dicembre alle ore 20.45, in chiesa a 
Ponzano a cura di Don Alessandro Bellezza. L'invito 
è rivolto a tutte le persone della nostra 
Collaborazione, specialmente agli operatori nei vari 
settori della Pastorale. 
FESTA DI NATALE DELLE SCUOLE DELL'INFANZIA
• la scuola dell'infanzia di Merlengo
venerdì 15 dicembre dalle ore 18.00

• la scuola dell'infanzia di Ponzano
sabato 16 dicembre dalle ore 15.00 

• la scuola dell'infanzia di Paderno
sabato 16 dicembre dalle ore 15.00 

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI
domenica 17 dicembre alle Messe delle 9.00

a Ponzano, delle 10.00 a Merlengo e delle 10.30
a Ponzano, tutti i bambini, i giovani e gli adulti sono 
invitati a portare il loro bambinello del presepe per 
ricevere la santa benedizione.
PELLEGRINAGGIO ALLA MADONNA DI PINE’
il Circolo NOI di Merlengo comunica che ci sono 
ancora posti per il Pellegrinaggio al santuario della 
Madonna di Pinè e la visita dei presepi nella 
frazione di Miola di domenica 17 dicembre. 
UFFICIATURE PER LE FESTIVITA' NATALIZIE
le eventuali intenzioni delle Messe per sabato 23 e 
domenica 24 dicembre, per il Giorno di Natale e di 
Santo Stefano (lunedì 25 e martedì 26 dicembre) 
dovranno essere comunicate alla segreteria entro 
giovedì 21 dicembre.

colori, ci sono piante che non appassiscono, simbolo appunto della 
speranza che non muore mai. Oggi, all’inizio della seconda settima-
na di Avvento, accendiamo con la prima anche la seconda candela. 
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Ermes Ronchi 
NATALE. L’ABBRACCIO DI DIO
Edizioni Paoline, 2023

Dio vive per il nostro amore, sta 
a noi aiutarlo ad incarnarsi
nelle nostre case, valorizzando
il feriale, l’umiltà di Dio,
la compenetrazione di cielo
e terra. Questo è il messaggio 
straordinario del Natale.
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orari e intenzioni delle Sante Messe

orari della Segreteria della Collaborazione ·  presso la canonica di Paderno.

Lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.30 alle 11.30 -  martedì e venerdì dalle ore 17.00 alle 19.00.
Negli orari d'ufficio è possibile CHIEDERE INFORMAZIONI e COMUNICARE LE INTENZIONI PER LE SANTE MESSE
telefonando o via messaggio Whatsapp al n. 0422 969020 o via e-mail a info@collaborazioneponzano.it 
N.B.: Le intenzioni delle Sante Messe, per essere pubblicate in questo foglietto, vanno richieste entro
il GIOVEDÌ MATTINA precedente alla pubblicazione.
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seguici sul web


